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COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 19 APRILE 1962

Aumento delle pensioni ai coltivatori d iretti, coloni e mezzadri

O n o r e v o l i  S e n a t o r i . —  Con la legge 26 
ottobre 1957, n. 1047, l'assicurazione di in
validità e vecchiaia ifu estesa ai coltivatori 
diretti coloni e mezzadri. La grave ingiu
stizia della esclusione di milioni di auten
tici lavoratori dal sistema previdenziale ve
niva così riparata.

Tuttavia l'esiguità del contributo dello 
Stato, la impossibilità, nella condizione di 
disagio in cui versavano e continuano a 
versare coltivatori diretti, coloni e mezza
dri, a causa della crisi strutturale che in
veste l'im presa coltivatrice e mezzadrile, di 
im porre nuovi sensibili oneri a carico del
le categorie stesse, fecero sì che il livello 
massimo delle pensioni fosse contenuto en
tro lim iti addirittura irrisori, che allo stato 
non superano le lire 5.000 mensili.

Il comprensibile malcontento dilagante 
nelle campagne per tale condizione è stato 
ulteriorm ente accentuato dalle recenti po
sizioni assunte dal Governo e più ancora 
dal Presidente del Consiglio, con la recen
te intervista televisiva, nel corso della qua
le, assumendo a nome del Governo, impe

gno di apprestare gli strum enti legislativi 
e finanziari per consentire un rapido mi
glioramento delle pensioni I.N.'PjS., ha ca
tegoricamente escluso che tali miglioramen
ti possano essere estesi ai coltivatori di
re tti e mezzadri.

È superfluo rilevare come non solo la 
esclusione appaia assolutamente iniqua — 
in quanto tende ad accentuare ulterior
mente la grave sperequazione già esistente 
tra  il trattam ento  riservato ai coltivatori 
diretti, coloni e mezzadri e quello ricono
sciuto alle altre categorie — ma si ponga 
add irittu ra  in contrasto con lo spirito del
la Costituzione che prom ette a tu tti i lavo
rato ri un sistema di’ sicurezza sociale. Il 
progressivo ampliamento della sfera delle 
assicurazioni sociali tende infatti verso tale 
obiettivo. Ma, ad avviso dei proponenti, 
l'accentuarsi delle sperequazioni, lungi dal- 
l'agevolare il conseguimento di un sistema 
che garantisca a tu tti i lavoratori l'assi
stenza e la previdenza, tende a creare mag
giori difficoltà ed ostacoli al suo raggiun
gimento.
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Del resto, larghissima e vigorosa è stata 
non solo la reazione delle categorie inte
ressate, che sono oggi in viva agitazione, 
ma dell'intera opinione pubblica, come va 
documentando -in questi giorni la stampa 
quotidiana di ogni parte politica.

Nell'attuale congiuntura economica, che 
ha consentito una enorme accumulazione 
di profitti soprattutto  a spese delle masse 
contadine, sembra infatti addirittura incre
dibile che ai coltivatori diretti, i quali m a
turano il diritto alla pensione all’età di 65 
anni, siano corrisposte pensioni che non 
superano i livelli innanzi ricordati.

Sembra perciò opportuno ed urgente che 
il Parlam ento provveda con la sua inizia
tiva a colmare la grave lacuna, disponendo 
l ’aumento delle pensioni dei coltivatori di
retti, mezzadri1 e coloni in una misura che 
non risulti inferiore alle lire 15.000 mensili.

È evidente che alla copertura degli oneri 
conseguenti non si può fa r fronte, nelle con
dizioni in cui versano le categorie interes
sate — condizioni che hanno travato  am
pio riconoscimento nelle conclusioni della 
conferenza agricola nazionale e nelle stesse 
dichiarazioni program m atiche del Governo 
— ed in relazione a ll’obiettivo della istitu
zione di un sistema di sicurezza sociale, 
imponendo ai lavoratori della te rra  nuovi 
oneri che contribuirebbero tra  l ’altro  ad 
accentuare la crisi- dell'im presa coltiva
trice.

D’altra parte l’espansione dell’economia 
italiana e particolarm ente dell’industria che 
trae le ragioni’ del suo sviluppo dall’agri
coltura consente che lo Stato, accollandosi 
l ’onere determinato dall’aumento delle pen
sioni, ricerchi nella direzione innanzi detta 
le fonti di copertura.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Dal 1° luglio 1962, i minimi delle pen
sioni dei coltivatori diretti, dei coloni e dei 
mezzadri, di cui alla legge 26 ottobre 1957, 
n. 1047, sono elevati a lire 15.000 mensili.

Art. 2.

L’onere derivante daH’applicazione degli 
aumenti di cui al precedente articolo è a 
totale carico dello Stato, ed è iscritto nello 
stato di previsione della spesa del Mini
stero del lavoro e della previdenza sociale.

Alla copertura di esso si p row ederà con 
l ’applicazione:

a) di un ’addizionale progressiva sulla 
imposta terreni, con esclusione dei colti
vatori diretti;

b) di una im posta speciale applicata 
in misura progressiva sull'importo comples
sivo del fa tturato  relativo a prodotti desti
nati airagricoltura, a partire  da un m iliar
do annuo di lire, a carico delle aziende in
dustriali produttrici di macchine, concimi 
chimici anticrittogam ici ed insetticidi, non
ché delle aziende industriali trasform atrici 
di prodotti agricoli, fa tta  eccezione delle 
società cooperative.

L’imposta di cui alla lettera b) non po
trà  essere compresa tra  gli1 elementi presi 
in considerazione dal Comitato interm ini
steriale dei prezzi di ta li prodotti di con
sumo.

Art. 3.

Il Governo della Repubblica è autoriz
zato a determinare le aliquote dell’addizio
nale e dell’imposta speciale di cui al pre
cedente articolo, entro  i limiti della mag
giore spesa risultante, di anno in anno, dai 
consuntivi della gestione speciale dell’Isti
tuto nazionale della previdenza sociale di 
cui all'articolo 6 della legge 26 ottobre 
1957, n, 1047.
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